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Mmrt(l«r^ 
l ioaa dal GimialB M 
a circolare 7 leUembM 

dèi floàmstfo gnardasigilliebba ad avvertire 
coBaoU^^wo-stragrande delle ordiaanze 
d i . p ^ ^ ^ ^ g o e.delia sentenze^'^i jftsd-'" 
Jntorî  debbisNn qaalcbe parte i l | i » # a i l l t 
somrcmfadlità di 'immìw^l^azione pe-
«afe/facilìià alja (jnÉIe 
li gìMilWWlii lSiòae che non esista reato. 

Pero, se jfatli abbastanza noti ed,,iDeae re- ^ 
cetìU cpnfermaDÓ la' osservàzìont», se qae' ìt\% 
^ ' f ' . ^ S ^ ^ ^ ^ ^ dnaconyenienU 
no|:èj:à!tì-tì; c a n t c ^ S p l e immagm îre che, 
forpéaiio wn^^tingente tale ,4»"aerare U' 
prppor i ìo i^^n? assor«iiori9 en le condanne. 
La. ragipn|!T dsita dalla flatara delle cosoi TSî  
pitòapHiJGaesso^ di ;Seio. sasci t#iÉqtia!bhé va-
Ita rprofiedara, sì può càmptere"qualche razzia 
dì gospettaliigepnbblicani 'T̂ ^̂ ^ còìoHtr Ifltef-̂ ' 
nasionalìsti, ma non tùttLglI'agentr Jr&o&̂ ^̂ ^̂ ^ 

\ DoVà pertanto la cama dello squilibrio fr^ 
^'drlmìnaiitL^V^tinizione? Se qà6st | |4Jl 
tefè questione, pare a nov nonché i 
irrazionale il darne èàrico ialMaàistrattìfa ri-
chiedente e giudlGante. Per qaàmanqae si Q 
gurino ministeri pùbbl^i^^prj^Jff accusare^ 

a colpire 

1 _> 
' 1 ^ ' 

fr- J 

più lievi indixiaìt,,.e giudici p 
tjittti gli accasati dì cdndànn», la lacana hòh 
^rà colmata, resterà sempre ia^iìferlf^Hra 
ì reati e le pròc|d|rj^^ Giusto invece e razio
nale s'i palesa loVttribaire il malanno al ser-

•f:t^1^J:>f 

yìzio di PjQbblica Sicuré3^à,'com6;:¥qaèllo 

ID 
un perctìè, dovunque, tutti ì giorni. 

Q a i W ^ e : la gravità della, spri^rioKi 
Butórifta TpM&è 11 53 | e f cento di. ass&luf 

lircolare 

caraétta^iniz*^a^ei procedimenti con la sco?*: 
petta dei colpevoli,- 'r ; .* 

Tentiamo di jg^garla più chiaraa\ente,Nesr, 
: sun^^gnora che la nostra. legge, avyenutty 
IreatoVmettel alla rinfusa sulle: traccia del 
fattore tino sciame dilhozionlri diversi per ten̂ ^ 

vdenzé, per educazióne, per istituto, per grado. 
sK tuUi 'qoami-iSda il nomoMi utìciali di 
pbliiEia ììttdìziariaf iabn v'ha dìwQ aj pot^^ 
stài'iùtlì po»80J«> j to^^ 

\ ^ 

,.i-li."?m«È.i.. polizìa f i di pari passo coi procuratore dei 
| lg*STM^^>^ 

m.sm. 
motii^il^; 

tolgono aira^ 
ir I - \ ' E • 

m^ì&TB % mesizi di "^gà e dì fare le iriàagtò 
conducenti dia scojieHà degli auto^iM r0ii, 
E qui U Ministro-raccomaoda sòiirail mag
giore, dlàpie alcuue discipline, OT&V le 
conferènze irà' gli uffìciaìì di polizia giudiziari» 
eioiBUi del pubblico ministero. 

csfrapiQi^r .̂i'arcio occorre mpvij^i imputo delle 
due :cpiìe3tìna,4e!)i. misf^lJ^rn^n.interessa 
gratt; ch6,ao,yvero non suscita il pubblico ru-
oiore, ogni autorità soggiace all^^ndenza di 
lasciare che le altre se iieìncarì̂ ^^^ 

pofisàbilitl^FIbsl ' frazionata 
è 

J - " 

^ _ 

^ 

cui tocca r r la 
è^he ua i^ ran ga-aloàno;^tì^fìv^ce i' 
l̂?imòtóBi>, tutti isòiip immischiano ì*iittpr 

''minĵ 'tffiSr .Confusione. Nel: primo caso la gii 

^ i e i W M l male 
"è tana ommissiohe, T ^ p Mfaffrb un errore. 
lìtiau4o sul luogo dove un reaip, fu com-
mefsp le.au^prHà.ai afî óltAUOi è natQ^le che 
il comando sia preso da chi getarchicamenté 

«l̂ i J l o^M 

Ficiamo ^ f f i ft < 5 U r f l e I male, e.porp^T'"»»*^' « «̂̂  il supérìoMÈingaaaa, Ja istruì^ 
^ "̂  ' loria fri strada falsa senza remissione. Ora, 

nulla di più facile eie questo s'avvpri, perchè 
la scienza di gì|adicare e J 4 app^^ si distin
gue 'tìî ofondamente dairarteidC scoprire i de-
linquentf^ le d o t t r i n S I W i f K R i h si 
confusero giammai eoa le pratiche del polì-

l i ì chiarirà'W 

J^dremp I f ^ r a , 
Luufte da nftî ijppporcì dî  ffoaie airapprez'-

?amenlpvdel signor: guardasiigilli: éssolWn 
g f ^ di: conoscere ^̂  condizioni del psiésé, 
méntre il privalo scrittore prova sggima dtffl" 
coU^JUaH'ngef 0' qnalsivpglia ' sintetici Wotìzia. 

Se però rappiezzametìte^'^oggia'^Sop^ajtì^ 
cifttatistiè?^ la qU3le;8ia fr' ayvèni^ '^^^ 
verchiàta di un'altra, #;èW* rilevo di questi 
secondasi mattipsti assorbente, ogni criterio 

e, pgpi, rimedio errato. 
U rapporto ò4if|no fra le assolutorie e le 

condanne sarebbe, se non c'inganniamo,'alta* 
mente s ign i f ica t iv (^ ia©^r numero delie^ 
procedure si avvicinasse i al nùmero dei m | | 
sfatti: che in tal caso nel ragguaglip: si com-' 
prenderebbe uno stato :?preispchè' compiuto 
della penale giustizia, e jo:sqmlibrìo vorrà 
dire'tóalameme iiìiziat4:3zlÒtìe'p^ 
malaiiiente^ldiidotta là istruUorìa. Ma fiaphè 
dalle nostre p|gii8iicha risulta la cifra fenonae-' 
Mie dei re*urìm»sti impuniti injig^pne del-
^2 Pfc^^P*^» i Varile, gli errori der,h(n2i0' 
nari piiì non bastanoa «piegare il Mlànno: 
nelle istituzioni medesime è d'uopo cercarne 
U radice. Provvedendo all'acces^K si faorvia'# 
l'atteione dal prmcìpalijiitsferzando la ino- ; 
perosìtàv'di taluno — bilanciata poi sempre 
dallo zelo eccessivo di «Uri — sì opera come 

, colai cheMrginassé un cocfluente mletf^'il, 
fiume straripa. Laonde la proporzione vuoisi 
istituire anziché fra le ordinanze di assolutoria 

I " i . - ' 

e té sentenze di condanna, fra questa e i mi
sfatti, dappoiché la prima cifragen^ra illazionî  
contingenti, viriate, dtibbiòsV;' mentre' dalla 
seconda sorgf '̂fin significato certo pur troppo 
Ed assoluto. 

^ Ògai sperìmaatato ossarntora 4@lle proce 

ékm (Art. s 313, 4!ì2, 457 del fio di ce Si 
l l f i r polizifi giud^aria fl^flVocàio I l l a 
róha 'non se ne '^riscoho trajppe aliòrchè 

slavi un imputato da sottoporre" air accusa 
(Àirt. a l s y e queatp^ autorità che purp dsi 

j^gomantoèonp chiamate ad istruire e comple-
11 i processo (Art. 376) esercìiàho una vera 

é; propria giurisdizione perchè gli esami, r gli 
icÌGidenti, gli interrogatori si compiono in con-̂  
franto,del giudicabile assistito dal difenisorfi 
(Art. 361). Ecco pètìiimoséeverato il compito 
dJBlla magjstrMura dà qtiéliò dalPAinnìinlstn-
zfefio: Finché il procèsso nòù è abbozsatiò: 1*̂  
Polizia coi |uot m ì̂di, co'suoi. tran0l|i,,,,|ov 
ghermito iraiinquente,,}a1gij^ 

|pa le sue regolo morali e solenni, 
fCdl^sW^'décòrpr UHy%:ì^?m ;-•.; m^mi 
ff i Dà noi, : lo compreritìaistefla i Ipgge è al-1 
q | | | ^ arretrata, poiché mlSitida separazione 
!degliTuffizii sostituisca la miscela che a b ^ 
.'veduto. Ma è forse conveniente lo esagerarl 
JJl-vizioso principio, mentre appunto se tiè'de^ 
ptóranogr infelici risuUàmenti ? La Cirpolare' 

Mjn i ,g iu^ | j8 i ru t to ra gareggia di zelo coi IjSvernativa tende a fare del̂  Ministelf^b-
- ._. * wi::i,A .._ _t.-..., ._ a _,!_ ^̂ jiflo niente menò che il c^^glierp quotidiano 

d#a (}ae8t^ét^?ftJÌr;iÌfpoQCi^^^^ 
g«ffi-Ifeff'^ì®^ nellej^ludi poliziesche,^ 
pajrlò "il perìcòitt"̂  di esporlo a dividere più 

povérl^ijueature non devono riuscire ùMiilfl 
M atiesdonr:là MÉfll^ìiaM^iaegir^^ 
della legalìià e della scieniiEî  

Becentementa si'arrestava tiif àlÉtnbnifò, 
comr^^ospetto dt furto, m Nerbale * ^ g 
la polizia li) dic&arè detèiiiofa^ di a l q S f 
marenghi. Tre testi si presentaron(|^JichiEi-
| g e di l^rgU fitto un prestato e il Sulig^ 
istruttore se he'appagò. Poco dopo }\ bravo 
uomo ebbe a strabiliare intendendo dalla Que
stura che il re|^$ìmonto del numerario no 
ién vero, DÒ altro significava tranne una spP 
rìtosa invenzione ;p3r ìscoprire sé il detenuto 
avesse complici'tè^manuteogoli, è «juanti, e 
chi. MI che magistrato vorrebbe adòpèrai'é' 
siffatta ghermitìella? Eppure ̂ Ifflb codesti ì 

ezzi con cui sempre tì dovunque'suolsi tì-
|are alla luce la verità malizìo8amì|||,occul
tata, l poetica lor agio defimseono la polizia 
i'occftio che vede nelle, tenebre, l'orecchio che 
ascoUa nel silenzio, ma la polizia è compostati 
di uSìni , né potrebbe dare la caccia ai mal̂  
fattori senza. q9pll^|3tuzie"e quei sottomani 
^ ai quali sono estranee, e tali devono ri-
Etanere-le toghe del magìstrat^^ • 

Già dal Congresso giuridico' emanò il volo 
che si rifornii V ordlnbmento processuale vì
gente. Quel voto fu vagamente esorésso, non 
sa ne resero certe ragionr, ma si accenno al 
sistenia accusatorio puro. La scienza a la,pra
tica •^ìP^cordanp nel bram arf Ina procedura, 
dove non si rinnòvifo'̂ di continuo i medesimi 
inconvenienti, dov^^Popera della gìustiàTi-
patendosi due volte con metodi oppostMon 
Urenda inane, dove la oralità a la pubblicità 

non siano in lotta perpetua col vero formala 
del segretume, dove non sia uno stesso fao-
zlonario quello che ricerca il colpevole e che 
lo accus'a. ' :̂̂ # 

Ora la statistica viene in proprio nome a 
reclamir.SMfeTiforma. Ma fin tanto p î̂  le 
m'onti degli studiosi si'ftnno preparanàq^^pn 
tanto che arrivi il grande e radicale cangia
ménto, nulla impedisce che siano menomate, 
aìizichè a'ébrèsciute, le conseguenze dell'odierno 
ifeipidismo, --sia pura per la slrad», così bat
tuto, dello circolari e dei provtedìmsDtì go-

h_ 
A _ i . ' 

L'ingerimento della magistratura aallftifun-» i: 
fìonì poliziesche è deleterio. ll'MìnisIproPabv» 

lieo,, è,già sovraccarico di. occupazioni: fa-'̂ ^ 
quisitorie nelle cause penali, nelle civili con-
chiusionv stampa, stato civile, interdiMtóV « ' 
altre cose di onoraria gì#isdtziooé, discorsi 
inaugurali, materia'disciplinari, rapporti saj. 
giudici, questioni con ròrlinè degli 'avfocatv 
interessi delld Fm ânze, e quel che segna. Àĉ r̂ n 
ognijstante «ya^^iapUp ni^vofaila minacdrm, 
che diventi lì Gargantua di ogni sociale#lian-i 
zione. Almeno che non sMmmischi nelle fac-
;cendè ̂ ^'bàssa polizia.' Almeno attenda ̂ df plé^ 
ìermp glMmputatì. E lo stadio primordiale^ 
ogni istruzione siajevoluld sempre7e Vdi„ rk, 
gorp alla Queaturji. 1 «èi d̂i, queste sono, su 
per già, iniziati ^gli siudii giurìdìe;, ad , ^ pò 
flutto, Spaventa meno un' illegalità intiera,j 
commessa a fin di bene negli .stanzoni delht^ 
^polizia, che nua mezza illegalilà manipolala 
gabinetto di un Procura torà GeOéiralé. 

Bene iritesò^he allo ingrandiménto-^ di dò-^ 
*̂ tì*i itìgli Ùfflzìî  di PÌffilia^^Sì^taà e d ^ r ' ^ 
maggiore loro restosa èillià avrebbero ,jài 

•à^mm 

-, ^ 

"ynhFTv^j^ 

i^ì 

ft' 

Pi
lla . --_:- I Ì 'E-^-^, corrispondere le miglioria n^l persona 

^ . ^ d i r a , , .gu8ptità,,qualit|p^no:^.. Ialini.; ^̂  
iMiiy^easì p^uoiarìi. Fatto C!Ò,^minpifl«'ài Ì̂ IÌ 
« diminuirsi la cifra dei rèati:lcQpunit!«ij9idMl̂  
assolutoria* : 

• ^ ' 1 

,:.' T t V' } \ 
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^i 

_ i ^ = _ i ^ ^ ' ! . ^ - ù - _-" 1 ^ - L 
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D. Giurìati, \\-^ ̂ ^̂ ;v ^ •_ ^ 

^ r i 

% 

^A _--.^-LJ 

t^ultimo combattimanto chfll può chiamare 
di jPopopò, fu sangùìntm^jiaUt^^Sìrpi d*^^ 
aorU ì quali sommavano R s o o y miai cìi^^ 
attaccarono un corpo turco che conducevA 
ih gl'osso carico di vettovaglie, e 8eIQ¥^^>Q 
che di moneta, e se ne impadroniroco dopp 

.S 

4 .•' 

k%3'i; 

0 
dure nostre-è in grado di attestare che il se
greto di:a^e.assolutòrie sta appunto negli 
svarioni, p r S ai primo esordire della causa. 
È allora che una rivelaViona interessata o te
meraria scambiasi con una base di convinci
mento -^ è allora che la fraje di un lupa-
ìore^cilmente impressionabile, sì accoglie 

coma un g i g o di luce etorea,— è sopra dV 
quella iinpressiòne cha si. plasmŝ no, come ; 
sopra 0,00 aUmpo, tutte le tavole prpqassuali, 
che si costruisce un amalgama di amminicoli 
insulsi 0 d'indìzi prepostaci raccolti col sistema 
inquisitorio, che tà fan^^arlara testimoni e 
pubbliche autorità senza pensare che arriva 
il giorno del control!?; in cui gU uni di viva 
voce smentiranno la parole loro apposte, e le 
allre'Sanno smentile. Qnandpfquèl gioirno 
Éarnvo|i una sentenza di prosciogllmentp o 
un j f l l iho negativo iacoronano il mal fon :̂ 
dato pdìQzio, ̂ GQ|;re Pandazzp 4 1 m l̂̂ clira ai 
^giurati e i ai giudici, coma se; IF falso stesse, 
nel vero, ed il vero nel falso. Moltiplicandosi 
incessantamenta casi siffatti, i l ministero vi 
provvede con le fiircolari.' 

In Inghilterra -^|go Stato di Europa, che 
può servire iu'codesti tèma di modello » tiìtto 
ciò non è possibile èwavtehga. Gola il t>S"imo 
studio di qualunque provvedimento viene ab
bandonato agli interessati ed alk polizia eie- j vernativi. 

Eiangump/combaiiimentj), ma sopraggiunto,. 
.un^altrò Corpo turco à\ Stokz la cosa caoa-
biò, gli ihsortijlj trovarono Jn br,^tt^^ 

^siziòne perchè (]pia8i circondati, allora il L y i ^ 
bibratìc ordinò la ritirata. Le plfdìté d'ambo 
le parti furono sensibili. Diversi feriti in quel 

; combattimento vennero portaty | Ragusâ  tm 
2 dopo due giorni, 0 di questi vollero essére 
trasportati In'Monttnegro loro patria prllte^ 

;̂ glìendo moriire in patria che ftirsi^ùrarei ^ * 
" t roye . . ; , „ , . ; ^ i ^ - - ,'•', 

11 Corpo di Ly^jl i^^troyasì ora so]^r| 
Umbla 1 ora da Efgusa forte di 600 uou^fiiì. 
In que^o,Corpo sonoyi iy| | l iani, ,dpi quaU 
dò ì,nomì:^Fafldo Felice, ò.\ Gaitelsmonte 
(PÌemonte)>^Bossi Enrico, dì Veroh1i^^3|o^{^ 
Defendente, dì Milano,, Canffiant ifessontoi' 
U\\mo, Mainardis G%(jipomfl, diUdin^ Pusuor 
lini Antonio, dì Venezia, kracaroti FrmìcesGo, 
di Milano, Menati Giuseppe, di msi^'Faela 
Cario, di Cesens, Gómberti Giuseppe e OU" 
vari Zm^i dei quali non so la patria^ 
yu'altro giorno il Ljubjbratic si recf^lH Ra

gusa dove li trattenne sino a ieri eVripirii 
quindi pel campo accompagnato da. corrispon
denti di variì giornali; e da altri, i quali aj^^ 
darono a visitare r àccanapàmenlo degli V 
sort i . .̂,̂ _.'. '• ^, \ 

Oggi dicesi che farya UQ combatti mento dalla 
l^ipie dì Supsj, attaccato dai turche e difesa 
da quei valÒfbVi montanari, e da Montane^ 
grini. , ••:>m^- •,_ 

Persona bene informata mi assicurò che le 
forze turche «barcate a ICIek dal principio 
dell'insorrezìone sono 8672 uomini (e questo 
numero lo do per positivo): queste truppa 
sono ben srmate ed equipaggiai©, ma male 
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Speriimo che anffiWsiiidórgir insorta ed 
organizzando ̂ #IidcM#^^%poisaQo un giorno 
lotiara coa;yÌGtagg!6 còa^q^^^ asia-

tq,̂ Mfistfl|oo,all*interesse del (Joa, 
a i i é b 4 'atMtà e dÌBìaterèssÎ  

1̂  

* ^-f 

h, m 
• : ^ 

~mP: ̂̂
1 * 

é '„;£.. 

•r 

'Mm VOpini^'¥^mmm <ìh^ ronriomm» Gorra 
ò noÉìaato préfatto a Paletmo o cB^^tìn, depa-
tatô ^̂ onte Oodrbotói nominato geae-
ralD al minìstoro aeUMnWno. 

,- \. ' 

«È corsa vooo pei giornaU: oho l^^ntità di 
08tr0|§ìgnore ioteada iiiTiara' naa^S^ lettsra 

Itogìàìa; Jet mezaò dell'aroìveeeovo di Milanô  
air imperatore idi Geiinània, in oooàSiótie della sM 
^Blta .a Uilanb^ 

3?0BBUma dio^arare vohe la aotizia è onnina 
yénte sfalsa. *. •. ;?; 

# ^ 
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A CWéri ia nn bàncliettoVoiferfògu daĝ^̂^ 
tarifìì-deputato di ^||^to coUéglòi on. Bi Sàm 
linyV p̂ronnnziÒ ÙQ dìscor̂ ^̂ ^ qnale tHttf»' CM)D 
moliai'̂ olii&iezza delle ^aestionrfìnanzlarie. 

I l diQcorso' fa vìramente àppUudiio: 

i . -„ 

l ' I 

t 
RiGBo\ ele|to^a d^patato; del collegio dì Oiìegliâ  

a signorBo . . , , r' ^ ^ ; ' • f i i 

.\ -'ì 

-L u r • ì ? : . ^ - - ^ ^ - " ^ - ^ 
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Dal rapporto deU' ìoOTsta effettuaVail̂ îui di-) 
gjrdim aTVènati > Gìbachen il 27 e 28 gî gnòj 
^Ita,^ oBo gli ;BCcitamBnti alla sommossa pv'bVè̂  

ul^^'tiigffl^ parte dai ctìmiàerciantì locali, 1 
ĝ uati te&iQTà&ò là conóorrenza deirappaltatore/Ìl 
ciaalQ ama stabilite dei dspositi alimentari né-
qeasarii97e8isten2a dei eaoi operai. 

P]aiJ,cìò che floncerae la reppressiòna della som-
mqeiaiJMnoliìesta, stabilisce che il GoTerno d*0ri, 
non bà oltrepassato i enoi diritti e che ha osato 
il massima jngderazione possìbile. 

Â  orlino Corte' vocé̂ WEfH prìncipe imperiale 
abbia dimostrato «a saé ^adre il desidèrio di ac-
bompapùrlOia Milabo.-

n presidente Bslbrnch farà parte del aegiììtò̂  

^^soraiMìi per 
mai sem^é spienti ^ndiSî mp t̂to della. caiioa â  
esse conièrìta dalloff^ìeiledèi-lconsillio ganertìéì 

Precidendo ad èsBnfàil concetto del!» decórr i 
.spondeoza riscontrasi di primo a^lHI m tratto'il 
prodigalità raro assai ia tempi di taaie ecòs6liìie. M 

infatti colui che dona facìimeQte il siiô  coma 
pì̂ ódigo il corrispoìidenlè che jispeosa diplomi di 

Ignorliza a4̂ |)̂ (? il codsiglio d 'àte 
[K^ egli è Stantii picfeolo da j»OB aver Capito uo cavolo; 
della seduta dèi 22 setieiilifad onta delle'eloquentì 
deluoidazioDÌ esposte all'assemBìti dal delegato Tròtti-
Estense-Mosti conte TancFedi, delucidazioni, esprèssa 
con istile tanto forbitp, chiaro a conciso'da entrare' 
nella mente del più nloctesto intelligente.̂  
,, E.se.iKsqlp corrispondente si «î ŝvìglia cha.nes
suno fra ì presenti alla seduta abbia segnalato alla 
iinpossibiliià dì votare l'ordine del giorno proposto, ciò 
vuol dire che i iiconsigHen presenti avevano capilo 

, quello che non capisce il corrispondente pplesano, 
*cìoÒ che l'ordiitf'dei giórno era positivo e non MUl-
Unot & tale da determinare esplicitamente ciò che 

'̂ all'adunanza dovevasi esporre, e su òl S'tìieradaàntr' 
era "cbVamala à dàlibéiraìfe, come infatti ha daliberato ' 
con piena conosĉ nẑ i dì causa é con quella'libèrti ' 

%di volazìone che ^,la base dei còrpi rappresentalìvi;-
|E per soddisfare alla ingenua curiosità del córri-

s{)0DdaQte basta voglia, egli prendersi il disturbo di 
"leggere. ; il vei-bali .di sê  nel giprnó 25 
settembre all' Albo MuQìcìpale di Polesella par capaHf 
citarci che egli è il solo..:che non ha capito,',o non̂  
na voluto capire, né lo spinto dell ordine delgiornoifi 
né il tenore della ireUzione presidenzialê  nà Timpof̂  

:tahza della discussione'-̂ e dèlia votazione. 
g, fPer ciò che nguaraa li senno di tuttala rappre-, 

ebtaza consorziale, al quale viene fatto speciale ih-/ 
-̂Sulto, se ne dispensa il segretario di spendere'una \ 
soia parola di difesa, perchè essa sarebbe ben di molto ' 

^ìn^y;e.al .meriti dell'attuale consìglio.d'amministra- -
ifìqne." 
'" Ghê anzi, più /orto,spga.Cinsulto,diretto a rispet-T 
tabilì persptie,,menp sejiie.cnra l'oQeso, ese ne sde*,.,, 

Parlando ora m causa propria il segretario consor̂ -. 
ziale'va debitore dei suoi vi?î  rìDgraziamentì̂ all'p^a |̂| 
corrispondente, per l'elogio immeritato che gli si fâ  
àLiiguardo della conoscenza delie miriadi di Leggi • 

bAa^oRé del 6Si'M;iitento faniO' 
|ìa da tegnago p&erà a VtìronaJ èid il^^tU» 

Honĝ alpiuo M J^ Sfrena, "' " Hf i ^ ^ ^ ^ 
fte^ -^^fti i irfdel mpaê TeiAard si irò* 

vera a Udine una GommisBione governativa iuoa-
ricala dell'acquisto di'&Taliì per reasroito. * 

r-H-- ^ ^ - r • • -
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BinnìtI il ip corri :^7dnBzìai delegati deiiGon* 
sigli iprovinciali Veneti, in seguito alla pnbblioa-
zione dei Decreti reali pellai ctassificasione delle 

PQLElI^à* 
M^ 

> ̂  X ^ ^ . T J J V - . - ^ ; 

• ; i 

Biceviamo dal nostro amico e éoìlàboratoro 
• X 

Michele ^g|p la segaenla leU|r|^j6lÌa quale 
egli, quaDiunqtie tardi per essere da molto 
tempo assente e per trovarsi ammalato, si 
fende da aiWe ceoMFe che il signot architetto 
SihellLmosse contro poche fosservazioni-che 
il Gaifî p,iig)iico noi nostro giornale lotori^plla 
nuova fabbricai del Gasino d$i negozianti e alle 
tsrsie pittoriche negli armadii,della Sagrestìai 
maggioro di Sam^A^ t̂omo..,.., ;, ; .̂ i 
( Pabblichiamp volentièri la detta lettera, di-

per parte nostra .̂ chiusa tale jOf 
lémici' : 

t * "̂ ^ 

A I 7^-

. \ Onorevole Î̂ ireltore,.:.•.,. ^'4*-!^ ^- _i. ^ -

- t -"L y r ^ -

; , Ristabilito da luogo malore lessi ,le cose contro di-
me stampate nn 6iorneiì$ d% Padova m quel tale 

Silvelh che io non conosco, ed eccomi 

, - - • : • : . ?--i •• 
.• • H.'-' 

•^m.. 

H . „ l " l _ ^ 

opere ijlanlièle, sono nnanimente venuti nella 
*Mnclii8ione; r^ r - -m 

fe 

Che il primo'dei detti Decretti, i r quale, gft-
rebbe Waitivo,\è stato emesso fuori dei t̂ ™»?» 
della'iigge accordati al Ministero,'cosicbhèhalna* 
deliberato %F"proporre ài'CònsìgU provinciali cìié 
sia promossa, per l'annullamento del detto -De-̂ ' 
creto, la.via-giudi^toa:. "̂ '̂•••̂ _̂,- /„ ''"•• ' *'' '''^*' 

Cosi pure nnanimente haano^ifllilràtO di rap-
preaê stare al Parlaménto^ allg cui approvazione è j 
eoggtìttA'ìl ŝ *̂ '̂ ^̂ ^ Decreto, laj gìu3tizia ch'osso 
sia operativo non solo .dal^il. gennaio 1876, ma 
del pari pagli .anni antccodRBU, ĵ éf identico cri
terio di légge. 

Da ultimo, cìsgcuno dei delRgati assunse Tinca-. 
nco di comunicare tìueste deliberaziom alla n-
apettìva Dsput̂ izioae proviuciale impegnando in _ 
tanto a rioit pregiu'rlicaré la cosai e quindi a non 
dar eóysa a atarzìamento e pagamento di veruna 
BÔ ma par questo titolo.. 

ifs 

i 
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omer 
^m^^:^ 

j -
•'-'iimìt-

nato 
« * - j ^ ^ 

Xlja.:e"Plesj^Jlla. 
•m ̂ ftttobre. 
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Ai cornspoadenle del ^acchifflkne-Oorriere Ve
neto e dèi Polssine che con una sua corrìspùndenza 
dalUa da Po!essl!a 29 settembre prende a beffarsi del-, 
r amministrazione 6 del, consiglio dei delegati del "Goâ  
aorzW di feonificazione , d e l B | ^ Inferiore all' argìS 
del Sabato, risponde iPsègrétanòdel Consorzio mede
simo, ascrivendo a suo dovere il non permettere'che 
sia fuorviala l'opimone pobjthcs riguardo ad argomento 
tanto interessante'e'tanto vitale quile la bonificaziona 

E tanto più sente il suo dovere ÌDf|uaQto cbe veda 
atto dileggio a persone superiori ad ogni eccf̂ zioae 

•meritevoli dei plauso comufia sia per le gravi cure 

L̂  Sì:permette perciò rettificare l'asserto' assicurando 
il sig^^ |̂|spondente di conoscere solo • quelle -Leggi ' 
dèliliegnpCî ^̂ Hâ P̂ Idovere;dì conoscere comeì 
cittadino'e come segretario, consorzìal̂ âisptrfi-, le.altre • 
che; conosce,,spQo uaiversaìi e sì cbiamano .£606̂ 3 deh< 

prendono a ,memgrì^.^|||y^prii|^^ia^^^ 
grammatica, ,." ^^ ". •._ ;̂.,̂  .•,^, ,̂ .,. ^j^,.^,,; 
' Del rèsto poi por quanto potesse apipirire di satirico v. 

riguardo al segretario nella detta cornsponaeaza, eglî  
non se ne cura, é̂ -crede chg anch» per conto proprio V 
•non; abbiano motivo di cutaraena'i' signori delegati "b" 
consiglieri d'amministraziona del coisoraio, consido-*' 

.raodo ausilo scrÌttó.sÌGComéùa illecito ed inefficace 
i0e îalo:Coutrp 1̂  istituzione par ia Bonifica Padana,; 
.,aiteut̂ to^cha,,si rende, palese nella proposta- di uriM* 
,̂ ĉaaìbi3ni0ntp.radicale nell'ammiaislraziquê ehe.con im-
;;pareggìaK^Ìp,jM:e^pr^ 
yersiitO; le' fasi più, flifacili e. complicale che! mai pps - •. 
sano riscoatrars) in impresa consimile., ,. '. ,f-:^im^ ^ 
'" Iisignori, possldenii;̂ t'̂ àaÈ; ialeressa veratjiente il ' 

^miglioraménto dei lofr "fondi haano, già mostrato d̂ ^ 
essere, svegli Suo dal giorno incuiaffìddronó le rèdini 

: dell'impresa, ad uomini di caratlliff fermò; ed atìadti'' 
-del benèssere.pubblico quali sònoiyii'̂ 'òborevbti• com-"' 
; ponenti.rilfidimissìunario Consiglio, ̂  ed ' 'ora" altro noni 
rimane che farvoti perchè nella: pròssima riunióne,̂  
con solenne voto dì fiduciai^slatichlamatoiii consiglìp 
stesso a riprender̂ .̂ le sue fuaziiìni e progredire'WiìF 
via da esso tracciala, unica e sola che., condur possa 
riompimenlo. (a grande opera di redenzione. . . 
'̂"Colorò poi,che sanno^p%aaregrinteressi pub"̂ '̂  

blici, se sono ucitoini liberali, approffittiao della libertà 
•di discussione, della libertà delia stampa, senf^vlersì 
ideile'insigcficantt lettere dell'alfabèto apposte ib ìlae', 
^̂ di'unacorrispótìdenza, e mendicare un capro qualut-
•que cne rappresenti ilgeî enle responsàbile presso là ' 
Direzione dei giornyli. : : • .•,.:•• • '•' • -

' • JJeopoldo Armellini, 

'Big. Giuseppe 
'a dirvene io'bróve il mio aentimenlo.̂  
IÌF Sa egli è, come si dice, Fautore ' dSfl flBbricà tlâ ^ 
me veduta in Padova e òhe noà'ìròvai bella, nò lode-
vòle, ebbe ragione di difèndere l'opeira'sua perchè ogiii''' 

vaulore. giustjmente pSSge la* sua creatura. Non 
aveva tuttavia ragione dì pren,dèrselâ ,.i,pèrsona!meateìi 

.coatro § .me, perchè le ceî sufe da me espresse e che;-
VQÌ,.O sigW>\ ridotte a.'forma di corrispondenza, cre-
deste inserire nel vostro pregevolissimo ̂ jo|̂ jî cè, jiiif;/ 

H.che alla nuova fjbbrics, eranoÀtìte alfaliùale archi:.' 
tetlura,, veneta che m coleste prpyincie è notabilmente,, 

••ejpìtf'cha Bhrove, meschina ad, anti-artis^. Ridicola 
• è poi rescljmazione ch'egli*Woatro dfW'per Ta-: 
vere 10 detto che certa scala conduce ad uà Casin̂ !' 

^mentre, secoudô lùli mette ad altro'Scale. Ma che IP 
;̂ ;sciia' mettesse - ancbe '̂  al 1 palazzo dei Césiìfì,' fosse là ; 

.:jf-.(̂ JanU.jdicRpma 0 quella dì Giacobbe .(chtft'as-Padova. ; 
mebbe più bacile), io .non. parlai.dì eEsa.se non :,per . 

'. disapprovare ch'essa, fòsse costruttaiUSi' tiJgIio e ^ p a > 
Ŝ raî iip̂ na- nei, pi^|^lfirren9(^.|p,A.|n.J^ 

:fi^$AT 
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Verona. ^ L̂ ĵ îismo, aell'̂ -̂sMa ĉho avendo^ 
V;generale I îapoU,fatta,aapate che, dietro ordinê  
del MliJsUno, tutto il prasìdio miliÈace daliainO" 
fitr^ e Uà sì achioryrà;ì«= onore, dall'imperatore. 
Oa l̂itjusio, d:,.'bUQ il Mnoicipio'̂ nostro modifljjar̂ i 
IQ-'SUO diapobiiiimù ììol Beosu che non più, a'Porta 
YeBcovo ma b'Sefi Porli ì^aov^ s,i fermerà il 
%fèim Iĵ iperiile. ' ""'.'';"_ ' ' '•••. 

Quivi esseioau nai-rato lo s^szio, nessun altro, 
che Je autoritJi penotrorà nella èt'àzioao. 

P*^sV^"y»*^''«'?^«^^^^ ^̂ eslen̂ rê di uà ediflcìî  MFìnoccMèrUdì\̂ lranz0,,>'8MlÌQÌ3̂ arM; e-Vifeiètizo-
deve stare,m, bella ar«iunia coli'inferno, e il costruir. a^òrtunaW,^^rch8se dìtaova.V^Guglielmff'-̂ Bottî  
.Jo'^^mi^R^f.'^i^^tìSjJf "̂̂^ Sii sp«zì̂ |mod .̂̂  
% ischivare la defsjfmità elìé|#qncezze. TuttavoUi 1 
S vel difendendo a su.â  iattura Fa uso dî jla giusto 

^iA<V dirjttoi ha ragione di farlo; 
^NoD'ba^ peraltro un briciolo dì ragione nel torèri^ 
difendere lo straziò che m face da un ìoe'spertO'fratQ^ 

! delie belle tarsie pittoriche negli armadii dalla gagre-)*' 
, stia; maggiore, di Sjnto Anlooio.j; tanto più infelice/ 
h: la sû ii difê â Jn quanto ,jch& ĝoq.:es?a «gli, mostrar, 
pignorare;&f[aj^,#j:f^l^AMfe.lafSia;;PÌ|t9rica, e! 
,̂cpme ess|'!rjciiieda.essenzia)mente,̂ la per̂ ^ 
delidisegdoe deiiairospettiva. Óra vi dirò ,cb.S| ben , 
trentanni fa,quando îojnpoaimciai ad altandere allo 

; studio deil̂ '̂ arli, mi .'fermai di proposito alle opera di 
tarsia ia iegdanitì/òb̂  abboadauoin varie p'̂ rti d'Italia,'' 
iie cavai disegoi e modelìi, raccolsi memorie a docu-' 

.imenii dàg!i;cÉirtefiGi di essa/e mi posi a scriverne unai'̂  
Istoria che/rimase, finora;, perule ivicende dei tempi ine- ' 
vdifa] avendone p̂araltfo data in luce; nel 186d)la prO'.' 
fazione,storica ,q:quia^4lQiini altri periodi, fra liqualii 
el 4861 uno chp tratifi cleìjrQaMt:̂ ^ p̂  g^egi^f. 

,„ la esso.MJipfioif.,appuntp,^^d^quelle '̂pprtelle. 
|.degii armadii liella Sagrestia d|Lj|ptocl|ie furono poi 
^maltratt:>té dal summeotovato frate. Qiiei miei scri|ti|., 
^̂ l'ebbaro anche 1*onore della ristampa, serviroijî jga' 
? dipinti'Scrittori che se ne valsero e'ne fecero-ònô --
j réVolè:ricò'rdànza'nelle loro dollissime elucubrazioni. 

Nel ragionare della tarsìa>dì legname io faci'distia' 
Tzione fraUa'tarsia a secco cheJbonsiSte neh'iaaestare * 

j r • - - , , ^ 

a mosaico pezà8tti|dì;>le'gao.:o ^d'iBÌlraimateria varia-': 
.mente colorita senza .ycrun aliro apparecchio,̂ dalla. 
I tarsia pìttpriĉ  ,̂ (|e sta nel tjcayare sulla superflcie. 
.tarsiata ,i chiaroscuri, le .mezze tinie,mediantej'ĵ ppU^ 
Reazione df ferri, roventi, d̂i/ŝ b̂ia calda, etalora purp , 
':df agentlfcbimièìî n̂  
""̂ ro ĉèlebri l'Canozzi-Geoesini, cosìcM l'epigrafe dr 
Lorenzo Gaaozio tuttora'''èsistQhte Bel chiostro del 
Santo dice ch'egli-MwiEiWs aeffMauii Àpèllem.. Fu'il 
'Vasai'i, a ilulii abbastanza nolo, il pritno a Jar meri-
,zioné diciòĵ  ed =. a r ricordarê  che i' perfetti maestri 
della tarsia MsafoMO ^èr farìsV.ombre àbbromare 
la tarsìa stessa col fuoco da 'iìna iandaiil che 

^ - • - • I ^v I ĥ  - y j ^ 

: hene hnìta V^^^hraj mentre altri hann^§^0to dì 
poi olio di\eoìfo ed aqtte di soUmato ^, di^arsc' 
nicot con le g_mU cose hanno dato (itiella tintura 

\ _ 

^ i "̂  

logna, JE cosisi è cmmWméytoUe opere 
^^Mp, fatte, 'e^^M^'in 0tèsik professione 

rate storie 4^^^'fi^uUe-^ eà animali che in 
mrùmno vii^mim. Dì questo, genere/era ìllavor 
di Lorento Canozio ̂ sugli armadii della Sagrestia 
gioro del Santo, lavóro-M riceveva vita e perfezione 
appunto, dal ^uoco^ chìairoscurì e dellepmbre, ca-
falolìol sistema riWato dal Vasari. 

Qtìattro intere figni'a di saati a grandezza del 
naturale vi campeggiavano, ripetutamente da me 
ammirate molti anni flbno allorchò îdi Prdova per 
la prima volta; Eitornatovi àòpp lungo tempo, os
serva! con rammarico che le si erano qua e là | 

tPlrtimRnte .manomesseĵ  specialmente noi tòltitfi'^' 
due;figure e m qualche mano: alla superfioie tar-
èiata chejn9rcè.prÌDoipalnsent6 le ombre oi ehla-
i-oscuri ^ a v a l l a p M ^ ^«insi soatikito grette 
Strisele di bianeo legno cpraa.il più moschino fa
legname avrebbe potut^We.... e un falegname in 
m i , Bibni'nn pittore in tp^^vi '^aveva lèste,. 
le mani. Allora io ricorsi Itì^Wtesia di Vos.Si: 
gnoriaiieàn cotesto Giornale accannài a cotaìi guâ  
fltì ìnypsando M^Autorìtà compettìn '̂ ripara-

' zione e tutela ff^ziosò l^^o^^jOanoZio af
finchè il guasto non proseguìs^W^ feci cenno 
ezìandìp nel GìmmWMVÀrc^o Storico di Fi-
renne, m quello sploniìdi88ìmo,5e, jr̂ pujt̂ tissìmo | 

, deir^f^e^MiyflKc^ .mentre u a ^ 
dova che quaai coiìtemporaneamente usciva in co-
tosta Yostra città deplorava essa pars ita .mala o-

^ l N i é D « m e S g p n a a c i à v a : c | Ì ^ p ^ 
tornando iù fnWsVanno coBli, là vidr : compita 
colla totale wvitìa'aèil^fenìssiSlàS. Chi non 

^•v^oles8e;̂ ere^^àlle WimM^.ààé^ If ìPfi lf ^̂̂  
,Btra p^rte^dellaJparete ove eilfrì^?gàìaB^rm^ ;' 
.dio,npaj)jB^ga|;,pflrit̂ lla su onv Boaè̂ Siaéstrèvb!"'̂ >l 
jdienteespr |̂Sg..% tarsia pittorica col solito giuoco -^ 

.•a ̂ eU|̂ C!̂ bre; e mezze-tinte .alunni : v̂ 8ì> oalioi ed le 
, : altri,jalènsili, unica fattura sacra su cui noti sia anii 
• còrà 'piombata'ilno sacrilega, e )a raffronti mi-̂ ^ 
l'cpàirà maggiore delle quattro grandi flgtì"di, 
recente deformata e poirà meglio convincersi'dellaj 
;iinpfefÉ|^«flS temerità ,di M ièHora ^0^ 
'dell'arte dèilfe tarsia e del disegno di figura e o
sava poraì Mia-difficile impresa. S W-«oQ\ba 
B̂tassB, sMistorropitìd'© sì̂ cEiamino ad éBa^^^ 
friate Ifitora frâ efioò%inn dì taìrsl^^^' 

"'̂ reolpuàmeMÌ?Ì«ft̂ ^uWre*?ólìÌ̂ ?Sàièltiè 

I 

y<r. 
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M Piisa, GìacW^^ranpo 4i yenèsiarGarifffelìoe ) 
-Biscarra di Torino...'̂ '.̂ .'̂  ^.'• :-\s^ .i-vvnH;».̂  
: ibnòn vidi, ciò che Voi, o Signore, avete pub-^,! 
,bUcafeÌiet#Ppochì'cenni ohe io vi diedi sul *: 
'̂ m^Fgofetèo fatto alle tarsie del >9a«to (1). Ma 
dij non ̂ avervi favelrato ohe di quello sugli arm 
'̂dii delia sagrestia-maggiore, mm mai di altre ffi 

figurazióni tà^sìat^^tir esistóvano ìffiì >ttigu^' 
Mabza che ora veggo nominarsi Preparaéione. Il 
Silvelli crede ch'aio àfcbia voluto parlare di que
sto sebon'dev.ch^egli'chiama r̂ospê iicAe atcMfei' 
ture ^iXsù avvisa ohê stanno Ora nell'Ufficio "del-
iV Arccti cosa che io fia^,da duo anni sono, ho atì- ; 
ijunciato in codesto giornale,!'E : m\ avvisa ;cha, 

,,:Del luogo, di queste prospettiche architetture il 
padre Schmidt, dc^ Im cìxiamno vaUnttssimoA M, 

Pi* npse deUe nn,ove affatto ̂ slmili 
,_.gri||a' armate a vederle e fatene/ il'̂ ^n?ronÌo, 
''•quin^rvi chiarirete dell'attendibilità doi ,giudizii'„; ' 
* e; delle cogiiizlorii' di arte' di cotesto 'ugmo '̂ il ';*, ' 

quale non iriconoace Belle tarsiò del •Caiiozìo un'' 
-̂̂ onere affatto diverso da quello del^frati'Jépri- '• 
me,un sublimejavorò di tàreià'pitforicà, le altre '• 
un ^mediocre tentativo di;puro mtiocanismo senza. 
giuoci^JOffibre, dì,,chiaroscuri, senza effetti* di, 

jj prospetti va,, senza .alonn.eleme^ di pittura,,, 
, E a „,q.ueata specie di granchi si giunge quando 

sì vuole scrìvere di ciò che pon si sa e non;«di ̂  
^̂ m̂ i et udiate VSi arriBohiano giudizii, sì travisano 

fatti,' sì " lanciario vinanie indegne dei temfU^ 
nostri per fare pòi la fìgura-^iella cavalcatura di 
quell'antico profèta. 

E conìoiò depongo ;i|^|(|nna chieflondovi scusa'" ' 
di avervi lungamente annoiato pregandovi cotisi-
derarmi*«*^n-;,', !••" '̂' -Wm-- < 

,r-j,.\ IJi;ÌIilauor::30 settembre 1875, i«» i - - - -
Devotissimo . . -

...-Michele Oafìi:'^m 

s 

^ J ^r,. 

E!Ì 

• • ^ = 

,{ì)Ql^ Direzione iion aggiunse niente di 'proprio 
alParticòlelto:l3Ql Calfi..,̂ Afei 

-rrrr 

{La Direeìone) ; ^ 

L"v m --Cronaca -^S 

, . B C e d i c i c o s ^ S ^ e s s i s t i . •— All'ora.. 
ia cuiscriYìamo i medici souo riuniti a Cofl-
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oressoMŝ attorao ad'̂ una ùvolSi beùè imbil-

llisi,, edt]UEW -<jèciiltoi tishare'4© Terme, e 
iUorìto -̂ é*%*«yl vino nuofp&difeGollil'" 
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croiiJsU îii) iRvidi% Doó p^ due 
perchè egli non profesto^maì molto epipri^: 
smo pèrle terme, nèjpsr la difterite;,Ag# 
invldir'P^no ntìSwiiei colìì, menirOgli 

^ècófidanoato a bersi qu(;Utì^viro di JL̂ meDa 
apòcrifa pà̂ aDdolo u«|dlftè,.^se^'sii*^^ 
aìlegare i diniitl medici coiidòUfpM^el 
pre compaotr: oggi ^ sona; iovî atiV fccom 
peD3aziotie4^: 

agsùtlto nella sere scarse *Ue sedate d,al Con 
grésso-r; bellissimo, l'Effetto della Saî '̂̂ dèl 
VilluminaaioDe : cb'è. perfettamente 4?̂ *̂ *̂̂ ' ®̂̂  
iene si possa direimprovvìsatar bravò ili Mjii.r; 

rio dalla malaltia che afflggevalff di non az 
UmWmFm:-:^; purché 0oa ricada I . 

lì pùbblico .pabbaatadza numeroso ; vediamo 
sedute quattro îĝ iore, la quali'Crédevano 
for«0 di yenif8 a sca|^f§i con forti :emoziooli 
Come devono èssersi JiSìag^nnate! Ilpubblico • 
dtìrofani è separato dal pubblico dei stóef--
doW QV Igea mediante d'an cordone sanilarìp 
che divìde i |^i^,lij salit,jL guardiardelfior. 
doiè oiserviaBfioifun'noìiio.j sciancato e cache-
lice che forse vespe a chiederò alli*ó||revole 
cónses30 la salute — Si^bene il suo; j|p6tto 

di forzare ìàfffilegQà, e; ròmpei-e il cordo/ 
ney ;̂̂ Ì̂ |̂ Ì̂i*|ratta386 UQ coQgresio dl'itìódì-̂  
chesse ci?ii)?9 ne faoQo iQiv;Am0tigi quM^%o- ^' 

jv6P'nomo correrebbe serio pericolo ^ mî  
Iper gli nomini non me|U£;la pètìà ' di coM-
ì metto ur•deHttov-^ri»*^:' '^'^'''--\f '' \^ 
' laqaeste^ ultimò 8ed#?l ! p t S y K ^ p a ; 
proposta più impertapte, piilr'Wia^iJJ^S^^ 
tuisce addiritli^jjo ..scopo prìncipâ îsŝ ^ 
la base deijysìituzi'one : ; la, Giissa aelteoPen-
sionì. la una p̂ ìma se.diitsi fa approvata in 
msslitìà||roÌtima idea, e sìutrlicciarono le ti-
cee fotialmeaialì delî plaDO jser la sua costi-
tnzione. Assicurare Tavvfrtd^l povero ató-̂  
dico coodoUo,ve della si^'iamì^lia/ quando 
gli acciacchi," légrive età, la morte tolgano 
jllaaua faMlllia il ffeM ger campare. Tran-
aatilizzare cosMinitoQ di gaeir infelice per-
àh ndf^iltiprlciaf àtÒ«!«brb^^ei mèi 
cari, possa, attendereijtp^assidii cura sii com
pimento dpllasu;a missióne disacrllMoùebdl', 
Tinù, ecco io scopo della;: <3a88a, léle.^^^ 

Pote^?^^ppos»l i r^e! Ì f f*0^^GtfP 
greaso l'egregia idea ? Wo Aceiume»^ 
li discasslotiê  DO '̂'|q^èva ' aggirarsi che sulle 
modalità, sràlè^forme per tradurre in aito J 
progetto. E ien sera dopo l i discassìonò gê  
nerica e preliminareî sf véfnhè\î ^ trai 
tareia modo particolare della funzióne eco-
nemicai erdell'organsmlilò'iiéiìr Casse!0t^ 
rale dì pensionî  e dei diriUi, dgveri, éllribu-
aìoni della Dire alone' generate|||y'iilQ^^ 
\ssb îaziofìe,> 5 ^ modo ^cpljc^ a-̂  
zìone a?rà ad espletarsi medìilie ì comitati 
regionalî  é^ffioBWiamf ^ ~^yMr«::. -̂ ^ ' ' \: 

Ppe8erQf?.parteŝ Ha discu8sìone%ari medici: 
Ma i motivi delia, Jone, Q^ i l ' Walt;?,e;. def 

ÌD plaiiza 
certa distnz"òne tìel pubfelìco speciaffiéSe dei 
profani. 

Alcuni grappi di quel jĝ bbUcp̂ jveputì nella 
sala, data un'occhìàteiiÓH giro; i è'prestato un 
orecchio per affarrìra i dì^prsi dei medici 
oratori,, e l^lrro per: nóa pèralre4e,.fee;àia-
sìraii, moslra^aiìo la pm alta meraviglia per 
il àofgèUo della [discmsipQér^tflK 
cougressj n^edico/, evidtìatemenie âsi credsT 
vaEo.-̂ L bnÒDì borghesi', ch'H dovessedisonlfiirsi 

*tìdìÌo che « 0 0 . iHpfcbbltcd^^i'à 

e dica a, fiòèt^^IfljSe chê  * ^èWefiziòtte, 
^ebberp; maggiorerai Je agaeùfc e * 

^Ìt0^^0tUÌ tèmpi. 
^^. . dell^lptéàl©.:;—Abbiamo 

.:80ltQ,,gh ófichì a!cu§ttezzfc;:8i Bine, di quello 
Jctìa iWmgfesa soigamìnStra sigli ammalati dei-
ì'ós pi tale. Ha noT brutta cera, sente i*odoré 
J fr9gent%.piMttì,,,èimaÌ colto, e pare che 
alla farina sia commise qualche altro ausila-
rit̂ ^ ortii^gStiyMi ••HosìgUato "mi Mante-
gazza nel suo Almanacco igiemcp.ĵ  Persone 
ssne non mangerebbero quel panè̂ soDza quai-
êbe disgusto; gh ainmslati lo ihangeranno con 

fpiàcereb/ìÉoà giovònìWitf aeliribro éaltiie ? 
W'dnbiiìatìio^Ad ogni modo sp îStiao che 
J | ^ ; M É | P ^ ^ ^ e che di r̂ ^ 

*i ^iK^vG^èira 
^•^^K.;i^ 

. Ma gli uomini 
per^D sbag «e , , . 8i^»tòh&taÌimWl»K^ 
prócmenle di santi ragione, i^Puédorina^ 
toecavantf :oaeì colpì che mancano dì iMifìzzo, 
le |iovéa^ cadere ne^vu3to;;i(|^ !g-

itìnse li làzieià, Mòtta éb'tfè* t̂fne— mail 
vociare-coittiauò per luigi òt^.'Le' guardie 
ofmiviip, ma viceversa poi gli ibìtanti di 

qaéi paraggi vegliavano. • 
^mitraiifia pure per odio atv | | |e fra due, 

cogQaiiJn ala corte d'osteria^^l'W Giovanni; 
uqb impagliava una sediajrftfaltrouaa paletta 
Ila'fuoco,^srmi tall'aitro che bianche, e molto 
disaguili. S jpraggiàtisero i tempo dttt^dònne 
a separarceli 

: gmaSiarie, TSM Gasi aflffl^fl^Di^^Uore, 
i guardiani, i detenuti stessi hanno dìFiM'^li 
riflalare il pane se nom èobuono gittsla 'W 
prfìscriz'OQi del Capitolato, &.allUpspitaLe ao? 
f l ò r c h è l . , , ; . • • '^'^""•"' ^mM wu 

s t a b i l i m e n t o I^ rpsper in i^ t^ 
, >Un!̂ 8Ìgnore'ct spî yaQaVjgeotìlissiail̂  

téra che ci duole boi poter pubbtiéarl; prò* 
fòadendo iodi allo SiitbilimentoilDoiltógrafiéo' 
idei sig, Pietro ^ok^mB • " ' ifP*#lpecial • 
^nÌ0ffle^^"tóìnB::;difettq4l^Vcromo-litografi4 
ppichh il sifflfi^pkyil 3epp^}.&toHPOT* 
forzQ,,j., ci4||,̂ Mìvidinilf, .inî satWa .reoifer^^ 
indipendente dallo invenzioni e sìampigìie fràn-
cest, .efa da a è, beneiqaànio e più dì certi-

%'ografi dî Milano fributari alla Francia., •••^ 
iN-n siamo bea esiliati'che ànWtrócon-

ciitadino meriti lalMogi,^ è volentièri ' ce' « 

f^ I ^ 

g3r©ssot«at3aetiìcio qa|lcba, ìmportinenzìi'̂ i 
dèta con.garboi e senziiVdfÌiìiàdi''offéndére,v 
ma ŝoltaQtoi per-'il''iiBSte desiderio di ri-

\i 

rispondeva: cbaJe palaie come j a|^|i(||J^ai?nf 
i {oro frultLsotto tetra,,r7^,,E graziosa e pér-

i;ciò Ài;'crobi^iiarà perdonato ;daì 
vcĥ  .p^ils-ihitìno ; dî ^comaìié^clHfepatate. : 

'̂fidchè abMmb.'PoQOte dì òapitaN'nè^ nostrii' 

lolop^re agli amè j6U|ce^^^^^^ Ige*. 
o^sirano fonpmeao. della xeQTMe.SG§nz|, che 

da'qua reati 
• t - L ' ^ ^ r l n. 

reati 
V 

! Programma dui pezzi che il C|)pQjIaaica dal 
Cornano dì Padova aooDerà stàflaei:à(ll1 ìnPìasiza 
Uuità d'Italia alle ore 6 li2. 

•ora di XTevérsg — Sìiiièà. 

l dmi^ Buy Bios r^U^tùMi'. --^ * " ' "^ 

6. Terzetto finale Ijucreeia Sargia-^ Dotìizeitii-

dei i88i non è appiicaBnlà^gfeveacoto îMiì̂ '' 
igotì^i' cheiaoft^4if(raaiéro ffi%désco. I M I 
.prccedeoiemenie i|:p8coyij|d0schi^edi 
ròno ÌD Baviera seazs ìl pèrmeisso S E j a è 

^ perciò ilsilenziò del Re là:inSèrpréta1®òfl|^ j 
\nQ parmesso. 11 voscotb dbfinda al milistèfo '| 
di poter presentare; il documento gìusltflicatiifo ^ 
à! Re afftachè i vesso vi rieotriDd aelle h0Sà | 
grazie dal Re, perdute ingiustamome. ' ^ì 

,̂ •MONACO 1 4 . - Óamera.,-.^DisctiSSi^**:; 
deil*iodirizzo. — la segnilo agì», aUâ êhlJ®* 
clericale Scheilcontro i ìtbejcali, immiìchian|| ' 
la parsona del Re, i depuffitiiìbBralì abSf 

idooanolé sala. Il presidente del iriinisieròW? 
chiara che anche I ministri sarebbfeijt i3^èitìi 
dalla saia se avessero potalp farlo. OlpffthS 

iSchell fa chiamato airortog,* liberali rìfia-
trailo nella sala. Qaindi rìn3irizzo:ta: appro
vato con 79 voti contro 76. 

l_^0Rim)«i4,— U priQcipe di Gallese ar 
friVato e ripartirà domattina. 
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L U I G I COMETTI .DJroUis te . 
Stefani Antonio ^ornate rRsiDonsàWla 

^^ ^ 

• ̂ '^^V^-7r^ i , tTc^^^- . yF Pl'tErJ^rJ^rr ' ^ j^t 

Il treno !i^^(p3sseggieri e merci)-provaniente da 
Cecina e diretto. .j'̂ BiVorDî ^̂ êntre , trovavasî /̂ rmo 
aila stìXlMeridì Fiduglia,..V3nQe urtato da luna-'iùacchìna 
i; rtiorao.da• Rtfsigaanoî Vi-sono Ì4 feriti Ira'Cì̂ v̂  

|ii)chistaiM;iun ispettore.- , . . :: ;; 
V a ' ^ r • - 1 ^ . _•-.- " L \ . ^ 

PI » " 

Ritentissime 
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Wi^XJredito ÌHò6t?wr annunzia 0e continuBrl̂ ìjjra-
lolarmente il pagamóQtóìdei 4oMpbws dalle obbliga-

%iQnrHurche"del-1873.̂ , " ' ,-v<<>^»'^V 
L̂  poiénzQ oontìDuano attivamente it'trattative 

QfSachd le QUimédecìsieiii prese dalla Tàrohia 
IJColaiivaiGàaDte, a^a readita siagcfî 'modifiQate con 
" im t̂ ggio, doi;, jpossaesori d̂ obhlif?azìon!. 
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dell|:^psi di'soinminisirsziOiae dall'olio di ri 
Gino ̂ ijll̂ malì d'imbarazzo gastrico complicalo 
a fatì%em6lmih^eci,p,'quanto meno degli 
effetti p̂ jricolofii d/illa'ieitura àQÌ Giornale M 
?adpt)a;;8ngli organi digerenti; ina come adi
rono parlare di Gassa centrale, di direzìqne 
generale, di coiMilàti regionali, presero lamicala, 
6 ritornarono Wilà^tìe, ed alla sinfonìa Zàm;iaf; 
Ifledici che disctìTO) come |,ét)i)siglieri co-J 
Erana lì e provinciali, i nostri Borghesi, e po
polani non li possoaQ.miinco imaRÌiQare,,rjgiiife;j 

Molto lavoro resia ancora airillpstre con-
gtesso, non ianpifima come potrà sbrigarlo 
nel brcve;;tPm^lfflinln& m sedut^r 
• FisoÌo:fi.a. c l e l l0 i^fE^itiasioiff?'— 
3L» seguente, scritta atilròla nòstra aitonzione : 

peposuo Pu}^^^ :':^.v^ '.̂ Ì;.. : 
; • • • : , , : . ; ' i l lp?i /a ; f /am ;;..;,;..., 

' " di- mezzo tempo. 
Vivendo s'impara : qni impanami» prìms di 

lutto, che ^vlisono della lire di mezzo tempo; 
noi che sismo di facile accom0ntatura'cì:ada&-
litommo ad avamo aucbŝ Jdi*. quelle stsatio, 
sslvo a Bon spoî dere quelle dì mezzo teméo 
ĉf! per acqtiìslare il Punc seuzFS, e i.Mon-
fatbi che devono essere qualche Cosa di gu-

'^ 

•l'yj isy.i 

:-^iiù\à-i' 

diìsUngue le percosse e ferite anche se iM 
aiigue non sia^^to,sparso, ma apparisca in-, 

vece cbr: suo bmto colore; prima roìsp^poi 
vidìsceo,! qamdi nero, e-poi giallo neìl?icon-; 
thslou', tóiriosi, ammaccalurè che spessissimo 

^ tendono; dispensate; f̂ a cUtadinî o campagnaoli 
|i|tì|le rìs!se. Che sia an pvincipìó epidemico; 
' S i cui deriva la lamentata recrudescenza ? chê  
sia. un ridestarsi di focosi spinti d'amore, pn-i 

...ma BOpitt so Ito un gi'osso 'strato dì, scetlicii 
Wo? Èlaffire di aria, di luna, df nervi,;» 
va^iasnèai^nì?^AlPoa,Gq^ 

, f̂ oi, ;oj |̂j,.ii|a^lali.Ieg*M alla .colonna della 
l:cróaaca,^hda: abbiamo tìirìltd di scrutare i 
misteri: H*'^^^'*'^;^/**^*^*^ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  
faui. E a^Jitlo apfliiniòflì rissa per; amorè.,|^ 
,r Ma GÌ ;sì permetta un; .inleri azione,, se no 
corriamo: rischia dv scoppiare. — Quel dj^el 
jsasionate per aqaore; una testa rbua, ad ven
tre; aperto... p̂ er amore, ;sitiòfiaoW»Klmeate ai 
nòstri orecchi.:.. ^[-,. ,,::f;i,i î -:i'̂ v̂'fiî ,r •. i 
H p sambra ana ' vera _ cai anni?, an insaUo 
àìròce alla -più soave, alla : p'.a "eele îo delle, 

/amane passion'. Djie"};̂ h6;fram0i*ê ^ ÌGgenera,, 
rodio in date cpidizlbn!, e allora, che Dio vi' 
^benedica, dite: bislonalare,, ferite, assassinio; 
^parì ÓiiiOi Che ci importa poi se l'odio ebbe,; 
per sna causa ÌBdirelta l'amore? Al momento' 
dii venire alî  mani l'aiyòrc non;:c'enta^p^ì 
alffileno ci pare, non séÌ0^1iravTÌf5ìRtiif|nom^ 
bra; è rodio, SO.IQ Jl'odió, :o ;alm8aj)'̂ ì?ij*à :,ch6| 
éL ;manife8ta, e che spìnge là mano ài ferro, 
frbastorie, al. pugno,., o allo schiaffo. Dunque, 

iSiamd'Uniést! rispettiamo l'àmar'ifeitìto.iw 

r,i Dicevamo .che: hnn̂ t'rlàsaî Seri odió'̂ lWenne 
! in Via L\vòUo, a tarda oi*a dì noUe. Ersno 
tre no mi ai ed una donna. (Che ci fossoro 

'dalia tendenze alla poliandrìa?) La Hssa co-
ìnmciò c^moUl80^uo^ colle parole (iltìrdio di 
ogni Mo, che non avvenga .̂ fra muli), poi si, 
alzarono le macii ed anco lo gamb̂ % pî rcbò̂  

•furono menstì dei cale!, pugni, ebastonatoro, 
'̂ gfsfflaluro, morsi —i'tuUo fu adoperato : 1a'̂  
donna parteggiava evidenjeniente per:dae dei 

f y ndrolna del corata» Gerra a prefetto diipalermo? 
IS corisidersta dai giornali liberali; còme uno strègiól 

Ito alla Sicilia. 'Il ;Gerrgj,̂ noto, J i ji^gcolpro ; 
isìsiettero perctó fossero à[>plicafe aìlâ  Sip\lia||̂  

dwedimenli eccezionali. L* accbglieaziBu'M'dal Gerra 
; | Palermo è stata si iredda che egli Icrédette conve-

.4lelite di non partecipare alle fèste fatte ad-IJaibèf 
^ Ì | ^ Quilo è T u t ì Ì!Wgoverno,:raanda :a ; i^ 
•|rpPaIermal^:;„. ;̂ /, ;:..;„ ,,.., ,\ •.'.-,:;•,, u 

gor r imperatore, mjDgneiepiaaqra a Sahspnrgo 
per prendere Donaa Laura, e il 31 del corrente 

^,m&BQ sarà' a Bologna. 
,v; La prtiGolarì.Informaaloni di certi giornalica-̂  
dgnqjiligji conipletameinte. 

lì La 0aB8' d Itaha mniimi^ che aoBp,jê  
àoì? ritoppratore, MjDghatti, and̂  a Sahs; 

. - p V - - ! • 

• > ; 

V'- • f(AgeQzìa Stefani) v:-
PARIGI; 13.;^—ILpriacipiedi Galles'è pari-

tUq per Torinp. •- .••.̂ •;;̂ ,- '"•'•' ,-•:•. / * .̂ , 
ATENE 13, •-;;li;tìiìMero dichiarò; che 1|̂  

criii Jprovocata daU'auBudi|ie della Ganierr 
nelì'elsme d l̂le elezioni, reitera ifìachè '̂̂ ìà 
termidata ìa^^erìflca dei poteri. 

BERLINO il3,^ir;l^a^Gemama .dice che 
l'ex vjescovodrBresìa^ î̂  con, un decreto da-,, 
iato da Jijh^affisbètg :ÌS corrènte ordinò lo; 
scioglimento dî tntte le autorità episcopah nella 
parie prussiana della saa diòcesi colle quali 
datimdò da queslo giorno cekeràogoi comu-
nJckione.̂  ;v, ".y ' 'V' ' ^--im 

BELGRADO 14. —; Il principe (^am„em^^ 
in occasione delle sue nozze spedi una de 
tazÌone.;,L9 nozz^^Jpam),domen^^ 

Faro:io preseniarfa Scapcma delle pro-
poift tenc#B alll̂ f^sìoiQQ dê ài Costituzione. 

anca 
,, ̂  ipiLffiBE SUE OS 

A)' XcGÓ^'''PRESTITI "io ÀSIMETTE Aim^ 
ScoN̂ Tg GAimiAUfDEiSocii.a due firme tanto 
per Padova Cflè per altre piazze d'Italia sì ia 
Viglietti di Banca che in o rò^^^ ; ; ; 

Alla seconda' Arnia possòni^OTPlìre ahelié ' '̂  
garanzie'materiali, "• ^^ Z; ^ . . f ^ r ' : . 
to) ai3 mesi %&fti: per cento ( oltre ? i è ^ 
da 3 ̂  i u l ^ a 5 {{% » ( provvigione 
d a 4 a 6 n i è ^ j ; 6 » '( d'uso 
J;BÌÌ,ACCETTA. VERSAMENTI IN DENAftO, S l fi 
Viglietti, che in oro ed abbuona sui medesimi 
rintere^e annuo del 4 Iff^per cento accor
dando la restituzione fino 10000 in Viglietti 
e iOgO^m oro, previo-disdetta di giorni 10 e 
Convenendo all' atto della domanda di ritiro-là 
disdèlta pel lievò dì maggiori somme. ' 
:\,G) :FA SOVVENZIONI per epoche da|8i#48 
giorni ̂  sbptf depòsito di fondi ^pWfifci : dell 
Stato e da esso direttamente garantiti da S'at; 
5 1|2 Ó[0 d'interesse oltre alla tassa goveraativéÌ4i 
" ' l i g i per mille, e,; sopra altri valori e carte ' 

usiriah quotizzate nei hstim di Borsa^^ia 
S li2 a^e OiOtâ ltre la tassa suddetta, reSOT 

;JQ|Sua facoltà di accordare secondo là qualità 
flipli effètti offerti in pegno da 3|4 a 4i5 del̂  
loro;'valsente calcolato stìMistino ufficiale della 

^giornata; nonché sopra .monete d'oro e d'ar-, 
^gèhtò si nazionali'che estere concedendo SXL 
#i^1|uéte fino a; 100 Oio in Viglietti sul va
lore calcolato in valuta effettiva sonante: 

;4 
rs 

^ . - rn . -^^it^ 

gni.per Padova,. verso la provvigione del 1|2 
all'uno per mille; ,„,„.,;, 

I partecipanti possono versare ifi^tì denari-
presso questa Banca, domiciliarvi 'le; loro ic-̂  

Ittazionì pel pagameatoV e disporre del loro 
vero mediante assegni; a vistâ ,(Cheques) non-

EChè fàrj eseguire ;qualnnque ascrizione dai 
^ loro Ì;onto;,a quello t iWll t ro , ̂  il tutto senza 
:"spesa alcuna;;: •: . >.̂ .:; 1 

.-sSui saldi giacenti .essa corrisponde per >òrà' 
'Mep^e^aimuo del ì per Cento.. ';!'; -̂i i 
;; É̂ ;';ACCÓRDA;,. SOVVENZIONI sopra Note; di.la- l 

vtìrò d'artisti liquidate dai committenti;' . i ' 
r /̂ WcEVE-DEPOSITI di Carte • pubbliche ; e 

valori; Industriali tanto a semplice custodiaJ 
quanto CQirincarìco di es!gere4i?idendS Goa-
ppns ecc. per accrediiarnc l'importo in Copto-
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; BRINDISI, 14. ̂  Sono arrivate là Man 
Pia eh gqgteìfidardo. 
' RAGUslf 14. ^ M^y'*'»^ '̂*^ '̂ ^^ N'zams,; 

paniii;d4Trebig(RWKkk,^^a 
ny^ sbloccarono Klek ed attraversarono Po-
povo inassacraodòuiaUi qaelU che Rapivano 
esser loro ostili../̂ - '"''/.. 

TRIESTE, 14. :-^ Le piazze principali della 
fitta s6no iuondate per straripamento del mip^ 
Al mezzodì le |m^p,mcoa)iìpcÌaroaQ a iili-^ 
rarsi. ^ , :tW^:i--. , ',••..--. ,:• ] . , 

BELGRA^.;!*...^^iahGazzetta \Ufficiate 
aminozia che ii prìncipe ricevette rin^ì^iò an-
stribco Uaquady e in nome della naziohe serba 
ringraziò riinperalòre.'' ; ^ ^,_-. 
^ : SPiBA, 14. •—' La GazzeUa del Pdlatindto 
pabblìca uà docnmenlo ffìasHficativO'del ve-
sbovo di S|ira al ministero, circa i'tffare d'Og-
gerseim. U vélBbvo sô Uene che l'iéirusioae 

Casa signorile ccon corte, giardino e brolo, 
scodaria .ecc., .via Ogais^a î.̂ 'K-: 2871..; 

RiToìgers! alia signora Sofia Ambroaiai, Vi»; 
•Bolzonella, N. 674. "' •..^^'^^^^' .^-..-^ 

BHvoìgersì per informasìonl aìVVfficWàeì-
fwŝ ro QiormU, "«^ ; , , (H23) 
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a chi;porterà all'Amministrazione dal nostco giornale 
UB̂  portamoaete coaieueflio l̂ ;:r40Q,Jciro3,%v(gli6itì. da 
visita, poliaze, un umuo di bakiw ed alue carttì, p̂ r? 
doto ieri ,sirft;,percorrendo le vìq ahe dal crffè Gob̂ , 
hii 1(0 conducono alla Pibzza dei Signori, , 

"^ 

|]^£:;L'J;Si££3;aa£ì;^u^ 

I un ntaestro 
%ìl i^yftjiL»^ mentare. ;' Rìyol-
gersì air^mmiaistrazione del gior
nale.-
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Fornitore dì S. 5I.^^ìrW-lM^^defle l U ÀA. RR. il Principft^di Piemonte ed il 
Duca d'Aosta. Brevettati dalla Gasa imperiale^deijìi[a§il^ T , , ,.; . , > 

• ,, herdà, S, A. R. il Principe dì Monacò*. . ̂ . • . 
J l f t e s ì in bottiglie e mezze bottiglie di forma speciale coli'impronta sul veUO'EtixirCoc^'^Gi'^Su'-

1o^^ 'UM^m -^ poriantt Vanto sulle'"càp'sule ehé nel tappo H dome della fiitla^'Gf. mtòh a^Ò^ 
ala firma suU'eliclielta.a Suton & C , più il marchio.dì fabbrica depositato;^»iOorma di legge. ^.'^1^: 

Per te. comissioni rivolgersi dai ràipmenimte la Diita Mton sig. A.a MORTABI Padova 

iV 

MiH#iT^ìrtM«MU«W5»*™«WI&mi»>Wi 

^-

,-^^.1 

rcy^i^^Hai;* 
^ n 

^ v ^tì) ^rrv-" 

eecondo il fiisteira degli,Istituti educativi ;do]la Svizziìra e doli a GePraània. '^osìzionp ameria;-vaato 
ed nò aio ri 

(H55).,.: :, 

palazzo,,adatto allo &co];:o; scelti groffl'BOÙtrnaziònaU ed eaiérii (francéSIf^Wcsohì, icjlesì)! 
insef Santi ;'trattamento ' famigliare •^ron ^mÌ8nratq,jjf»,ppogg;iOjygtìvgrQa,Uyo, ? o;. proViuoiale.^iA 
dai 10-ai ì^ anni. ---PeHBÌont} LVTOO, .800.e..900'ascondo fa olaasa. 

i * . S . 

MONTAGNE i 
Wnicp.i^deposiio^ per 'J^u Proénm iVeiietéì di ,ìuni^/i.• prpdoUì della Società:: 

ì ' i y ifc.j^ii j y ̂ f,̂  • J ' j '^r -

fc/^.,. . .#«.^fc^. . . . . ..^-^i,- ^i 2ÌUC0. anpitturà al silicatò aM 
AZlneo' pei* copertura 

dCtetti àHBivérsi:,$ist 
Mèdlzinco 

.4 

l i 
! ) ..̂ .̂ . 1^»^ ' ' '̂ ^^ ;̂SÌ; Prosperi 

»hUî p3coiandosi talunì̂ per imitatori e ipfirfezionatori del/Fertìel-Bfanqa,;.^^Mo,c#fraso non pub 
I R A # nessun 9,ltrQ..e8Stìre:.[iJbbricaiô aè,p.erfe2Ìonato,, p'etèhèjjfir̂  
e.,qi]amnqu8 altra bibita per.quanlò porli Jò .specioso di Fernet hori potrà mni pIòduiTe quei vantaggiosi 
'effetti Igienici che sì ottengono col Ferneti|r,anca p per cui ebbe, il plausp di' molte celebr-ìià mediche. 
'"'[ Mettiamo quindyi.s^uiravvisoJi;pubblico, per'Itfi g«aftli dàlia contréfìjzioniĵ amrlendo che ogni 
"bVttigIfa pòrta una p t e t a Colla firmii'dèi fratelli Branca e.̂ GM.'e;cbè1à!^capsa!OÌWàla a seccore 
aSsìctìràtrsuf'Mlo Wa'btJliiglib con altra èti<;betta portante la, stessa •firma. . « ; 
'̂ ; 'lU'j&U^^hMM^'è^ s ó i i o l ' e g i d a d e l l a . JE^eg^es j}e^ cnl i l fol-
® i i i c à t 6 r e ' s ^ r à p a s © i l > i l © d i ^ s a r c o r p , nxx i l t a - e d a n i x i . 

.^ 

^ 

s^ 

;f ; Roma,^H3 Marzo 4869 
'• * « Da'^pllche •iempo'mi'pfeVàlgo-tólle'triia pra
tica del Fernet-Branoa dei Fratelli Branca e G. 
di Jilònpjf^-siccome' incontoàtabile: ne-riscontrai il 
vanltìggìp, così col pres9ntè'iatend(fedÌjContrastarèM-
casi|',BpeciaIi.gei«iquali mi sembrò ne. c^iii^ìsse 
^usp,.giustificaiò d3l pî no ŝî ccjfsso.̂  ^̂  ,^:: 

i;;«4v, In,tutte.quelle circostante in cuî  e,.ne-i; 
cessarib eccitare la potètizà digestiva, effievoliU da 
quasivoghi! causa, il FOrnQt-Brano^ 1*11503 utms- , 

' sithb^ piolendó pt-endèrsi^ riéllà"''téDÌiff dòse di' uó 
cuccbiaio al- giorno commisto Coli' acqm,,jjn0u,6' 
calle. - '---;_:{? -X .L-^:.'> --'iS^^- •.'•^•":'J-,:'^'- , 

i <̂ r«;2. f Allorché si dia; bis(ogno,^}dbponffilebbri.pe-' 
1 rÌQdiche.|^i^jmmjnì6trare. pet;più ,0. minor tempo! 
i comnni amaricanti, ordinariamente disgustosi : od in--
I comodi,-il, liffuore suddetto, nel mQdO;ip,,fÌo8eiCorae. 
isópra'còslìiuisce/una.sostituzione fecilis§iraà.,.;.„ . -
I ' € 3. Quei ragazzi di...to,^peramento tendenìe al 
jtinfatico che sì fyciimentè vanno' soggetti à^^disiurbi 
di*ìvenire ed 'a Vminazioni/ ^uando"=aHempo;d6 -
!bito e di quando ift':qi!andó-:pré]i1i;motq«alcnécuo-! 
cbiaìata del Fémst-Branca noa^si avrà i'ìncpn» 

vé̂ irn̂ t̂ e di,apQmmi4rar6;.|orpuSyfequeatera^^ ; 

, : <44 Queli che nannoaroppa cpnfideGa cpl;ii| 

sÌ-uUle,;ché%òf temè (kmMmeìh concorrenza di | 
di quanti aantiì^neiiróvéngònO dall'estero. 

i «'lnieae-dl^^dliegrìt))scì(^|fetfresfiìi[e. 
: « Loren2tf;:d,ifr̂ Bartèli 

r Medico Mimdrio Os^ed, JRoma.9 
napoli Gennàio 4870; ' ; 

:: : M%oitoscriÌU,medici''nèiÌ'Ospedale ManìcìpU 
:;di: s. Raffiele, ove nell'agosto 1868.eran&raccolti È 
^yia gli inf»NbbÌ3hì |^nel l ' ultiMTMiHata epi-

r v : 

y^ 

ni 

l ì \ 
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f. 

'-0Bf-' Questo Collegio, sorto da soli cinque W i ; ha gî  raggiunWil numero-di una settantina di Gonvìttón: 
Tale riùsciiasltìovuia,all'aria salubre dellocal?, lila/re^olare^isu-uzioneimpartitó da Maestri e 

Professori 

1 ^ 

(H63Ì 

|Fernet-Birà(ì.oà nello* dose suaecennatisl ;;; ^̂  
1 -;<f5.'ln?e^ di ibccfflìoéiàre'jrpr*8DW'coffié 
jàièUi-ifanso con- nn ^ bicchiere'!di'/T?irtócut, assai 
jpiù ptQOcuoqpretìder^un cucchiaio: di' Fernét-
[Bjpaplton cucchiaritìl"tòmiiin9, cpm^jhpf^esiiinio: 
cdSsigìic, .veduto praticóre^ffon deciso^proplto. 

l 

d6mia*.Ti(/bs«* avuto ĉampo.̂  dî  espetimenW. 
Fèrna^ ^ai fratelli Branca, di Milano, ^ f i 

; Nei, ,conva!esc6nii di Tifo sffetti. da dispepsia diìp 
(pendente da aualònia del ventricolo..abbiamo,colla 
sua . amfninistrazìone #eOiitOKsempmijllimLrÌfiuì' 
tati, essendo uno dei;migUo.ijomcT^tian;-' ,. . 
' • Utile • pureJo.^jróva^mo. cprné; fMHfùga, ,ch8 
0 abbiamo sempre prestjritto con vuQtaggìo in auei 
papi ' t ì Ì^nSiV4 iSdiàa^la'Chitìa;^^ v 

'̂ Doiioi-CatWMfììtoroiH -
•MBottor Giii§ép|ii Feiicelti 

fci. iv-Dotidtf-Luigi ' Alfieri^ i4^^0 
\ ^|£ÌanQjTofarelii, Economo. psoweditoreS soti& 

Je firme; dei'dottori iVittorelH, ^plìcetti edAiflfirii?^ 
Per il Consiglio dì SaMià 

|. Margotto, %c 
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I '''«~Dopo, ciò debbo:.libar.parola, di'encomio .-àyM 
signon. Branca, che seppero confezionare qn liquore | , 

T 

Vendita 

'•malo Fernei-Branca, e prempeole in .cafiL di 
debolaizàfid àtenif dèlio sIoMoiinellé qiiàlrW-

'̂  ' ^"(-.riesce un bnpn, toflico^ ' 
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ntoniò De lyiunarì 
i ì DI CITTADELLA 
i^Provimia di Padova) 

a )M^ 

i-' •ih 
, Mimedió di sicuro effetto'cof^ro!^ 
febbri a tipo* è contro iLritorno ddle 
medésime. 
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senza Sfitratod^Argento 
De alcun acido dannoso 

CHE BA 

3lfoir l>ìd©3aaa 

ènservazlbiie 
ai • c^^ i i rMWl la barba e 

uè fa arrestare la caduta. 
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t E N Ì ) l t A JeiSCiUSIVA 
ì» Venezia próiso 

U Agenzia LOIfOEGA 
" ÌT. 4825. , 

TEINTURE SPECIALE 
•rPOVB.hk' 

CHEVEDI et la BARBE 

Ml'M 

. 'f 'i 

DépOt Generale chea ,̂ 
.v^- [y rs TL rm 

Bonlevard BonnoNouvplle 
K. 1 PARIS y 

Y E N I S E chea M.r 
« A.LOKGEeA 

S. Salvatore N. 4825-
• • 1 , 1 1 1 1 • • - • ^ • 1 i » É . . W \ 

Piix a le l'iao, Frane 5 . 

a tntte U Acqne sino ad oggi 
conosciuto a questo uso 

ESSA NON LORDA^^. 
nà là polle, né la i r « à 

ed i BUOI effetti 
a.x]aiil ìra.l>ill 

e garantitî  ' 

-'U' 

r\^ i t 

-mì^ 

•Venti anni di continui successi constatali 
daìl6> concordi dichiarazioni dei ; più' d sliniì 
pralici d'Italia ed Esteri, l'i'pproviiz'oiie ot
tenuta > nel ^ 858 dal;Oòll-̂ gip Medie» di Fi
renze col permesso nella vendita, gli ;_aite*̂  
Stali ^iù lusinghieri dei' gr̂ lndi Ospedalit dì: 
Venezia, di Ferrara, di Terraclna, il ere-,' 
scentft-cpnàumo e Ie;,continue nuove rìber'?' 
che, provano a moi-aviglia clie questo Eììxir 
non l̂ me rivali, e tufo |qĵ jmiiflzipm e cpn-. 
tràffiióm'poste In giro dìT gente di non al-; 
Irò avida che .di.guadagno,anziché nuocer-, 
igUi^mostrano più'luminosa la superiorità". ' 

• Por non essere ingannati ., 

rivolgere; le proprie jdom^nde direttamente !%, 
Cittadella dall'autore e ìion'dlaltreditte. 

;'i 

..m 
<? 

noli v'ha mezzo migliore e più-efficace riieZ ĵ?om&ft 
M^^^?W^*W'^%:?^Q}isla: di Coi-te, dottor J . . G / 
Popp. la Vienna^, città,^jBoguerg^sse,' n. % chfe eia-
scunq.puO da sé stesso .̂e, sebzà- dolprì introdurre nel,,, 

'oenje, ed il quale'noi, ederisce allâ  rìmanenza^de, 
adente ed alla gengivtf, preserva il dente dà mtenore 
logoramento e.̂ fà tacere il dolore. '' 
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del Bottr POiPP 
j , . j i 

Hi'Mi f <!.-'' 

è eccèllente' contro ogni cattivo odore della becca 
provenga esso da. danti khlo vuoti, aldaii'uso del 
tabacco. •. '••••̂  '• ''^^^--' 
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1 Essa è insuperabile per'giiarirene^-gehgive amm 
late, ójche non mandano sangue,,i''doIori di denti,; 
per' impedire che l̂a • gengiva si consumi, specialmflnir^ 
in età. avanzata,̂  preducendo dolori ad ogni variare tiì̂  ' 

' E s s a ' è mézzo da stimarsi pltremodo pei pentii yuolfj'J 
un male assai comohe 'presso gli .scrofolosi, e iwtf 

e £he la slessa non permette si ripr^ducano.,. . ;|% 
- (Insomma è"ir-inazzò. ttìigliflre' che si pòssa usar|̂ ,„ 
per mantenere sanie denti e gengive. ;. ''^ 

:':;•• •••préa^É^^^2:5fl- |a .mto!a" ' ' ; '-%i 
•fel^. . ^ ^ . ^ 1 

: Sivonde in PADOVA 
da eAETAf̂ O DE GIUSTI 

all'Università 
^, ^ ^^ + ^^--m SÌ-I i 

^ Tendeai ai Parrncchiori e Pro* 
famìeri accordando lo Beonio 

àLnso. . 
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concentrati a vasore, senza snrrogatt ^ 

" ^ 

TamarindQìn bott. da litro L. 3. 
Framboié 3.25 

3.25 
^^M%^ , 

i^-fii 
- H^ 

pe^iadova via. ]^£i.X^osie:'nf.X^3-4^ 
Eimpett̂ ^̂ ẐuccoIini. 

PASTA. ANÀTEEINA PEI DENTI 

' l i a saddétta pasta è,uuo%V mezzi più oomocll 
peripnlire i denti. I denti guadagnano colla steesa 
in bianchezza e purezza, (Lja polla del "ugola ed 
in generale tutte le parti a^labocòa^giiadagnano 
in freschezza ed in vivacità. ' 

Sìssaòispecialmento da raccomandarsi ai vìag-
giat'ori per terra, e pef acqua, giacché noia poi' 
essere n$ sparsa, nò corrotta daU'nmidUà. 

Prezzo 1^2:50 la scatola. 
JMposito ìa VENEZIA, A.Xong6ga/-^ PADOVA. 
^Egrmacia Beggìato, Euborti, Cornelio, Pianori &: 
^tknro,^Canotti .— VICENZA, Dalla VeccMft̂  

— IiEiaNAGO, Valeri 
l'I^Kfi^^^SaiWlWW'l É&ÈKeSKtìBMBSKt 
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